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S.C.R. – PIEMONTE S.P.A….ALTRO SCANDALOSO 
ESEMPIO DI SPRECO 

.
La S.C.R. – Piemonte S.p.A. è stata istituita con la legge regionale n. 19/2007, al fine  “di 
razionalizzare la spesa pubblica e ottimizzare le procedure di scelta degli appaltatori pubblici nelle 
materie di interesse regionale”. Quindi deve occuparsi in nome e per conto della Regione Piemonte 
di tutte le procedure di gara e di appalti e di forniture di beni e servizi.
In realtà la SCR si è sempre occupata solo parzialmente degli appalti regionali, 
infatti la “mole” di lavoro consta di appena 34 procedure svolte in materia di 
opere pubbliche sanitarie, opere pubbliche di viabilità e fornitura di alcuni beni. 
Non doveva essere una centrale di committenza in cui riversare tutte le procedure regionali di gara e 
forniture, come dispone la legge e le successive dichiarazioni in tal senso da parte dell’Assessore 
Bonino?
Nulla di tutto questo!!!!!
L’ulteriore aggravante deriva dal fatto che quelle poche attività svolte rientrano nelle competenze di 
5 Direzioni regionali (Trasporti, Sanità, Opere Pubbliche, Patrimonio e Comunicazione), composte 
da oltre 700 dipendenti della Regione Piemonte. 

ALTRO DOPPIONE
Possibile che oltre 700 unità di personale dell’Ente regione non fosse in grado di espletare con 
efficienza tale carico di lavoro?  NOOO!! Altrimenti come si potevano sprecare le risorse pubbliche 
pagate dai contribuenti e stanziate dalla Regione Piemonte? 
Ecco quanto costa ai contribuenti  SCR, secondo i dati dei bilanci di previsione relativi agli anni 
2010-2011-2012:

1. per rimborsi:
• nel 2010 euro 9.700.000,00
• nel 2011 euro 15.255.252,00
• nel 2012 euro 22.289.777,00;

2. per fondo inizio attività euro 2.000.000,00 per ciascuno degli anni 2010, 2011 e 2012;
3. capitale sociale interamente versato dalla Regione Piemonte euro 1.120.000,00;
4. per assistenza informatica, raccolta dati della Direzione Trasporti:

• euro 862.000,00 nel 2011
• euro 360.000,00 nel 2012;

5. per attività di promozione euro 100.000,00 nel 2012;
6. somme rimborsate  dalla  Regione Piemonte ad  SCR in percentuale  sulle attività  svolte, 

secondo quanto previsto nelle convenzioni con cui vengono affidati gli incarichi.
A fronte di 34 attività svolte nel 2011 la SCR è costata ai contribuenti 

negli ultimi 5 anni circa 85.000.000,00 di euro.
A cosa servono quindi tali risorse pubbliche se le funzioni sono cosi poche e facilmente espletabili 
dalle Direzioni regionali? Da dove si ricava l’efficienza posta a fondamento della nascita di tale 
carrozzone?



Ecco la risposta: 
 mantenere e supportare i costi di una sede prestigiosa sita in Corso Marconi a Torino;
 pagare i lauti compensi agli amministratori della società;
 pagare  i  dipendenti  assunti  in  forma  privatistica   e  clientelare  (48  unità,  suddivisi  in  8 

dirigenti,  7  quadri  e  33  impiegati  per  un  totale  di  costi  del  personale  pari  ad  euro 
3.512.632,00 annui), con un dirigente ogni 6 dipendenti.

Il  consulente  LUPPI,  assunto  dal  Presidente  Cota  ad  un  costo  di  euro 100.000,00 per 
individuare gli sprechi nell’Ente (c’era proprio bisogno di lui? Non è proprio il suo lauto compenso 
un altro spreco?), si è mai fatto un giro in C.so Marconi.?

Ultima chicca: la società vanta un risparmio di euro 220.000,00 su attività informatiche non affidate 
al CSI. In pratica la  SCR (società regionale) afferma che il  CSI (altra società regionale) pratica 
tariffe esose. Ma è mai possibile che la Regione Piemonte riesce ad avvalersi solo di fornitori in 
esclusiva così cari????

Nella  primavera  scorsa  il  Consiglio  regionale  ha  affrontato  la  questione,  istituendo  anche  una 
Commissione  di  indagine  per  verificare  le  storture  di  SCR stessa.  Si  citano,  esempio,  le 
dichiarazioni del consigliere Buquicchio:

 il  26/4/2012  testualmente  affermava  “più  competenze  e  controlli  su  SCR,  altrimenti  è 
meglio chiudere”;

 sullo  Spiffero  affermava  “  SCR  SpA  andrebbe  chiusa,  costa  troppo  e  mancano  le 
competenze necessarie per proseguire l’attività”.

E che dire degli scandali che hanno travolto SCR? Riportiamo:
 La  Repubblica  del  14/4/2012  “  Tangenziali  a  colpi  di  tangenti.  La  SCR travolta  dallo 

scandalo. Indagati costruttore e funzionari”;
 La Repubblica  del  18/4/2012 “Dallo scandalo  SCR…..PD e parte  del  PDL chiedono di 

sciogliere la società di appalti”.
Tranquilli,  SCR è  ancora viva,  ma soprattutto  la  Giunta regionale  ha ritenuto di premiare tali 
inefficienze  portando lo stanziamento  di  SCR dai  9.700.000,00 del  2010 ai  22.289.777,00 del 
2012.

VERGOGNA E ……….ANCORA VERGOGNA!
E la storia continua…..

Torino 11/10/2012

NOTA: le fonti utilizzate per questo comunicato sono la Legge regionale 19/2007, ultimo bilancio approvato SCR 
31/12/2011, convenzione quadro tra Regione Piemonte ed SCR, bilanci della Regione Piemonte 2010, 2011 e 2012
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